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EPY 11.4.1 - SDS 1004.14

Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento (UE) 2020/878

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

1.1. Identificatore del prodotto

Denominazione RASANTE D2

UFI : FD10-10R9-W00S-8DTE

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Rasante a base cemento e calce idrata

Usi Identificati Industriali Professionali Consumo
EDILIZIA: Rasante da usare impastato con
acqua - -

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale CALCIFICIO DEL GARGANO SRL
Indirizzo Via San Marco in Lamis km 0,200
Località e Stato 71011 Apricena (Foggia)

Italia
tel. 0882-641016
fax 0882-643091

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza info@calcificiodelgargano.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a Consulta l’elenco dei CAV attivi 24 ore al giorno:

CAV “Ospedale Pediatrico Bambino Gesù” – Roma
Tel. (+39) 06.6859.3726

CAV “Azienda Ospedaliera Università di Foggia” – Foggia
Tel. 800.183.459

CAV “Azienda Ospedaliera A. Cardarelli” – Napoli
Tel. (+39) 081.545.3333

CAV Policlinico “Umberto I” – Roma
Tel. (+39) 06.4997.8000

CAV Policlinico “A. Gemelli” – Roma
Tel. (+39) 06.305.4343

CAV Azienda Ospedaliera “Careggi” U.O. Tossicologia Medica – Firenze
Tel. (+39) 055.794.7819

CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica – Pavia
Tel. (+39) 0382.24.444

CAV Ospedale Niguarda – Milano
Tel. (+39) 02.66.1010.29

CAV Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXIII – Bergamo
Tel. 800.88.33.00

CAV Centro antiveleni Veneto – Verona
Tel. 800.011.858
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2020/878.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Lesioni oculari gravi, categoria 1 Provoca gravi lesioni oculari.H318
Irritazione cutanea, categoria 2 Provoca irritazione cutanea.H315
Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione
singola, categoria 3

Può irritare le vie respiratorie.H335

Sensibilizzazione cutanea, categoria 1B Può provocare una reazione allergica cutanea.H317

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

Consigli di prudenza:
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le

eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
P280 Indossare guanti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI.
P261 Evitare di respirare la polvere.
P403+P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.
P264 Lavare accuratamente le mani e le attrezzature dopo l’uso.

Contiene: CALCE IDRATA
CLINKER PORTLAND
Flue dust

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale ≥ a 0,1%.

Il prodotto non contiene sostanze aventi proprietà di interferenza con il sistema endocrino in concentrazione ≥ 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
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SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti ... / >>

3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

CALCE IDRATA
INDEX 12 ≤ x <  13,5 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 H335
CE 215-137-3
CAS 1305-62-0
CLINKER PORTLAND
INDEX 8,5 ≤ x <  10 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 1B H317
CE 266-043-4
CAS 65997-15-1
Flue dust
INDEX 0,5 ≤ x <  0,6 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 1B H317
CE 270-659-9
CAS 68475-76-3
Reg. REACH 01-2119486767-17-0018

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

CLINKER PORTLAND
(*) clinker: notifica C&L n°. 02-2119682167-31-0000 del 15/12/2010; aggiornamento dello 1/07/2013 con presentazione report n.
QJ420702-40.

Il contenuto di clinker e di flue dust nelle varie tipologie di cementi è allegata alla UNI EN ISO 197-1; le polveri di filtri CKD e/o BPD (cd. flue
dust), se presenti nella formulazione delle miscele di cemento, vengono dosate come costituente secondario.
Il cemento è un prodotto inorganico, costituito da una miscela finemente macinata di clinker, gesso ed altri costituenti specifici (calcare,
pozzolana, loppa d’altoforno, ceneri volanti, etc.), definiti da specifiche norme tecniche.
Il clinker, prodotto dal forno di cottura a circa 1450 °C sotto forma granulare sinterizzata, è un minerale artificiale a più componenti, composto
principalmente da silicati, alluminati ed allumino ferriti di calcio e da piccole quantità di ossido di calcio e di magnesio, solfati di sodio, potassio
e calcio, nonché da tracce di altri composti, tra i quali i sali di cromo VI.
I cementi comuni sono prodotti conformemente ai requisiti delle norme EN 197-1 “Composizione, specificazioni e criteri di conformità per
cementi comuni” e successive modifiche.
I leganti idraulici per applicazioni non strutturali (HB) sono prodotti conformemente ai requisiti della UNI EN 15368 “Legante idraulico per
applicazioni non strutturali - Definizione, specifiche e criteri di conformità”.
I cementi a basso calore di idratazione (VLH) sono prodotti secondo la norma UNI EN 14216 ““Cemento
- Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi speciali a calore di idratazione”.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi  immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le
palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.
PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli  abiti  contaminati.  Farsi immediatamente la doccia. Chiamare subito un medico. Lavare gli indumenti contaminati
prima di riutilizzarli.
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Chiamare subito un medico.
INGESTIONE: Chiamare subito un medico. Non indurre il vomito. Non somministrare nulla che non sia espressamente autorizzato dal medico.

CLINKER PORTLAND
Note  generali:  Non  sono  necessari  dispositivi  di  protezione  individuale  per  i  soccorritori,  i  quali  devono evitare l’inalazione della polvere di
cemento  e  il  contatto  con  il  cemento  umido  o con preparazioni contenenti cemento umido. Qualora ciò non fosse possibile, devono adottare i
dispositivi di protezione individuale descritti nella Sezione 8.
In  caso  di  inalazione:  Portare  la  persona all’aria aperta; la polvere in gola e nelle narici dovrebbe venire eliminata naturalmente.  Contattare un
medico se persiste l’irritazione, o se si manifesta successivamente o se si hanno fastidi, tosse o persistono altri sintomi.   
In  caso  di  contatto  con  la  pelle:  Per  il  cemento  asciutto,  rimuovere  e  sciacquare abbondantemente con acqua. Per il cemento bagnato e/o
umido,  lavare  la  parte  interessata  con  abbondante  acqua  e  sapone  a  pH  neutro  o  adeguato  detergente  leggero.  Togliere  gli  indumenti
contaminati,  le  scarpe,  gli  occhiali, gli orologi, etc. e pulirli completamente prima di riutilizzarli. Consultare un medico in tutti i casi di irritazione o
ustione.
In  caso  di  contatto  con gli occhi: Non strofinare gli occhi per evitare possibili danni corneali causati dallo sfregamento. Se presenti, rimuovere le
lenti  a  contatto.  Inclinare  le  testa  nella direzione dell’occhio colpito, aprire bene le palpebre e sciacquare immediatamente e abbondantemente
con  acqua  per  almeno  20  minuti  per  rimuovere tutti i residui; se possibile, usare acqua isotonica (0,9% NaCl). Ove necessario, contattare uno
specialista in medicina del lavoro o un oculista.
In    caso  di  ingestione:  Non  indurre  il  vomito.  Se  la  persona  è  cosciente,  sciacquare  la  cavità  orale  con  abbondante  acqua;  consultare
immediatamente un medico o contattare un Centro Antiveleni.
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SEZIONE 4. Misure di primo soccorso ... / >>

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

CLINKER PORTLAND
Occhi: a contatto con gli occhi, la polvere di cemento (asciutta o bagnata) può causare irritazioni o lesioni gravi e potenzialmente irreversibili.   
Pelle:  il  cemento  e/o  sue  preparazioni  possono  avere  un  effetto irritante sulla pelle umida (a causa della sudorazione o dell’umidità) dopo un
contatto  prolungato  oppure  possono  causare  dermatiti  dopo  contatti  ripetuti  e  prolungati.  Inoltre, contatti prolungati della pelle con cemento
umido e/o sue preparazioni umide (calcestruzzo, malte fresche, etc.) possono causare irritazione, dermatiti o ustioni.  
[per ulteriori dettagli vedere Bibliografia (1)]  
Inalazione: l’inalazione ripetuta di polvere di cemento per un lungo periodo di tempo aumenta il rischio di insorgenza di malattie polmonari.  
Ingestione: l’ingestione accidentale di cemento può provocare ulcerazioni all’apparato digerente.  
Ambiente: in condizioni d’uso normali, il cemento non è pericoloso per l’ambiente.  

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

CLINKER PORTLAND
Vedere le indicazioni fornite al punto 4.1; ove fosse necessario consultare un medico, consegnare la Scheda dei Dati di Sicurezza (SDS).  

SEZIONE 5. Misure di lotta antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

CLINKER PORTLAND
Il cemento non è infiammabile. Quindi, in caso di incendio nell’area circostante, possono essere utilizzati tutti i mezzi di estinzione incendi.  

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione. Il prodotto è combustibile e, quando le polveri sono disperse nell'aria in concentrazioni sufficienti
e in presenza di una sogente di ignizione, può dare miscele esplosive con l'aria. L'incendio può svilupparsi o essere alimentato ulteriormente
dal solido, eventualmente fuoriuscito dal contenitore, quando raggiunge elevate temperature o per contatto con sorgenti di ignizione.

CLINKER PORTLAND
Il cemento non è combustibile, né esplosivo e non facilita, né alimenta la combustione di altri materiali.  

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per
la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono
essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469),
guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

CLINKER PORTLAND
Il cemento non presenta rischi correlati al fuoco. Non sono quindi necessarie attrezzature protettive speciali per gli addetti all’estinzione di
incendi.   

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Evitare la formazione di polvere spruzzando il prodotto con acqua se non ci sono controindicazioni.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza)
onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle
lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

CLINKER PORTLAND
Per chi non interviene direttamente: Indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI) descritti nella Sezione 8 e seguire i consigli di uso e
manipolazione in sicurezza indicati nella Sezione 7.
Per chi interviene direttamente: Non sono richieste specifiche procedure di emergenza. In ogni caso, è necessaria la protezione di occhi, pelle
e vie respiratorie in presenza di elevati livelli di polverosità.

CALCIFICIO DEL GARGANO SRL Revisione n.1  
Data revisione 03/03/2023
Nuova emissione
Stampata il 09/03/2023
Pagina n.  5 / 0

IT

EPY 11.4.1 - SDS 1004.14

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale ... / >>

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

CLINKER PORTLAND
Evitare lo scarico o la dispersione di cemento in canali di drenaggio e/o fognature e/o in corpi idrici (ad es. corsi d’acqua).  

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Raccogliere il prodotto fuoriuscito ed inserirlo in contenitori per il recupero o lo smaltimento. Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci
sono controindicazioni.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il
prodotto, verificando la sezione 10. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del
punto 13.

CLINKER PORTLAND
Cemento asciutto: Usare sistemi di pulizia a secco, come aspiratori o estrattori a vuoto [unità industriali portatili, equipaggiate con filtri per
particolato ad alta efficienza o tecniche equivalenti], che non disperdono polvere nell’ambiente. Non utilizzare mai l’aria compressa.   
In alternativa, eliminare la polvere, inumidendo il materiale e raccogliere con scopa o spazzoloni. Ove non fosse possibile, intervenire
bagnando il cemento con acqua (vedere: cemento bagnato). Assicurarsi che i lavoratori indossino adeguati dispositivi di protezione
individuale (vedere Sezione 8), al fine di evitare l’inalazione della polvere di cemento ed il contatto con la pelle e gli occhi. Depositare il
materiale fuoriuscito in contenitori. In caso di sversamenti di notevoli quantità di cemento, provvedere alla chiusura/copertura dei pozzetti di
raccolta acque eventualmente presenti nelle immediate vicinanze.
Cemento bagnato: Rimuovere e raccogliere il cemento in contenitori, attenderne l’asciugatura e l’indurimento, prima di  smaltirlo come
descritto nella Sezione 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

CLINKER PORTLAND
Per ulteriori dettagli, vedere le Sezioni 8 e 13.  

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. Senza adeguata ventilazione, i vapori
possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l'accumulo di cariche
elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di travaso ed indossare
scarpe antistatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con
cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto
nell'ambiente.

CLINKER PORTLAND
Misure protettive: Seguire le raccomandazioni fornite alla Sezione 8.  
 Per rimuovere il cemento asciutto, vedere il punto 6.3.  
 Misure di prevenzione incendio  
 Non bisogna adottare alcuna precauzione, in quanto il cemento non è né combustibile, né infiammabile.  
 Misure per prevenire la formazione di aerosol e polvere  

Non spazzare o usare aria compressa. Usare sistemi di pulizia a secco (come ad es. aspiratori e/o estrattori a vuoto), che non causano
dispersione di polvere di cemento nell’aria.  
 Seguire anche le raccomandazioni fornite al punto 15.1 “Guida alle buone pratiche”.  
Per maggiori informazioni, fare riferimento alle linee guida adottate nell'ambito dell’Accordo sulla Tutela della Salute dei Lavoratori attraverso
la Corretta Gestione e Uso della Silice Cristallina e dei Prodotti che la contengono, dalle associazioni di settore europee dei lavoratori e dei
datori di lavoro. Le pratiche di manipolazione sicura possono essere scaricate al seguente link:
http://www.nepsi.eu/agreement-good-practice-guide/good-practice-guide.aspx.  
 Misure di protezione dell’ambiente  
Durante la movimentazione del cemento, evitarne la dispersione nell’ambiente (vedere anche p. 6.2).
Informazioni sull’igiene dei luoghi di lavoro di carattere generale: Nei luoghi di lavoro, dove viene effettuata la manipolazione e/o
l’immagazzinamento di cemento, non si deve né bere, né mangiare o fumare. In ambienti polverosi, indossare maschere antipolvere e
occhiali protettivi. Usare guanti protettivi per evitare il contatto con la pelle.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori lontano
da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.
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CLINKER PORTLAND
Il cemento deve essere immagazzinato fuori della portata dei bambini, lontano dagli acidi, in appositi contenitori chiusi (sili di deposito e
sacchi), in luogo fresco ed asciutto ed in assenza di ventilazione, per conservarne le caratteristiche tecniche, evitando, in ogni caso, la
dispersione di polveri (vedere Sezione 10).  
Rischio di seppellimento: il cemento può addensarsi o aderire alle pareti dello spazio confinato in cui è stoccato; il cemento può franare,
collassare o disperdersi in modo imprevisto.  
Per prevenire i rischi di seppellimento o soffocamento (durante gli interventi manutentivi e le operazioni di pulizia e/o disintasamento) non
entrare in ambienti confinati - come ad es. sili, tramogge, automezzi per trasporto sfuso o altri contenitori e/o recipienti che stoccano o
contengono il cemento - senza adottare specifiche procedure di sicurezza e adeguati dispositivi di protezione individuale.  
Non utilizzare contenitori di alluminio per lo stoccaggio o il trasporto di miscele contenenti cemento umide per l’incompatibilità dei materiali.

7.3. Usi finali particolari

CLINKER PORTLAND
Nessuna ulteriore informazione (vedere anche Sezione 1.2).  

SEZIONE 8. Controlli dell'esposizione/della protezione individuale

8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81
EU OEL EU Direttiva (UE) 2022/431; Direttiva (UE) 2019/1831; Direttiva (UE) 2019/130; Direttiva (UE)

2019/983; Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva
2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 98/24/CE; Direttiva 91/322/CEE.

TLV-ACGIH ACGIH 2021

CALCE IDRATA
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min Note / Osservazioni
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 1 4 RESPIR
OEL EU 1 4 RESPIR
TLV-ACGIH 5

CLINKER PORTLAND
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min Note / Osservazioni
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 1 RESPIR

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

Si raccomanda di considerare nel processo di valutazione del rischio i valori limite di esposizione professionale previsti dall’ ACGIH per le
polveri inerti non altrimenti classificate (PNOC frazione respirabile: 3 mg/mc; PNOC frazione inalabile: 10 mg/mc). In caso di superamento di
tali limiti si consiglia l’utilizzo di un filtro di tipo P la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in base all’esito della valutazione del rischio.

CLINKER PORTLAND
Il valore limite di soglia ponderato nel tempo (TLV-TWA), adottato per gli ambienti di lavoro dall’Associazione degli Igienisti Industriali
Americani (ACGIH), per il particolato di “cemento Portland” è pari a 1 mg/m3 (frazione respirabile).                       [per ulteriori informazioni
vedere anche p. 15.1]  
Per la valutazione del livello di esposizione (DNEL = livello derivato senza effetto) si ha: - DNEL (frazione respirabile): 1 mg/m3 -DNEL
(pelle): non applicabile; -DNEL (ingestione): non rilevante.
Invece, il metodo utilizzato per la valutazione del rischio, MEASE [vedere Bibliografia (17)] fa riferimento alla frazione inalabile. Quindi,
un’ulteriore condizione cautelativa è implicitamente correlabile alla procedura per la valutazione del rischio di esposizione professionale.  
Per i lavoratori non sono disponibili dati, né studi /esperienze sull’uomo per la definizione del limite DNEL per l’esposizione della pelle;
peraltro, essendo le polveri di cemento classificate irritanti per pelle e occhi, è opportuno utilizzare adeguate misure protettive per evitarne il
contatto.  
Per la valutazione del rischio ambientale (PNEC = concentrazione prevedibile senza effetti) si ha:
-   PNEC per acqua:      non applicabile  -   PNEC per sedimenti:      non applicabile  -   PNEC per terreno:      non applicabile
La valutazione del rischio per gli ecosistemi è basata sull’impatto del pH sulla risorsa idrica; comunque, il contenuto di pH nelle acque
superficiali, nei corsi d’acqua o nei sistemi di convogliamento agli impianti di depurazione non dovrebbe essere superiore a 9.  
In relazione alla possibile presenza di silice libera cristallina nella frazione respirabile, per l'utilizzatore professionale rispettare i limiti di
esposizione professionale alla silice cristallina respirabile nelle 8 ore lavorative (OEL (UE) = 0.1 mg/m3 (frazione respirabile, 8h) VLEP (IT) =
0.1 mg/m3 (frazione respirabile, 8h) - All. XLIII D. Lgs. 81/2008)  
L’American Conference of Governmental Industrial Hygienists (ACGIH) raccomanda un valore soglia di 0,025 mg/m3.
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8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali,
assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la marcatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
In caso sia previsto un contatto prolungato con il prodotto, si consiglia di proteggere le mani con guanti da lavoro resistenti alla penetrazione
(rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si deve valutare anche il processo di utilizzo del prodotto e gli eventuali ulteriori
prodotti che ne derivano. Si rammenta inoltre che i guanti in lattice possono dare origine a fenomeni di sensibilizzazione.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Regolamento 2016/425 e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
Si consiglia l’utilizzo di una mascherina facciale filtrante di tipo P la cui classe (1, 2 o 3) ed effettiva necessità, dovrà essere definita in base
all’esito della valutazione del rischio (rif. norma EN 149).
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della
normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico polvere
Colore bianco
Odore cemento
Punto di fusione o di congelamento non applicabile
Punto di ebollizione iniziale non applicabile
Infiammabilità non infiammabile
Limite inferiore esplosività non applicabile
Limite superiore esplosività non applicabile
Punto di infiammabilità non applicabile
Temperatura di autoaccensione non disponibile
Temperatura di decomposizione non disponibile
pH 12 Nota:Raggiungimento del pH a ca 12 prodotto

impastato
Concentrazione: 64 %

Viscosità cinematica non applicabile
Solubilità solubile in acqua
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua non disponibile
Tensione di vapore non applicabile
Densità e/o Densità relativa 2,64
Densità di vapore relativa non disponibile
Caratteristiche delle particelle non disponibile

9.2. Altre informazioni

9.2.1. Informazioni relative alle classi di pericoli fisici

Informazioni non disponibili

9.2.2. Altre caratteristiche di sicurezza

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 10. Stabilità e reattività

10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

CLINKER PORTLAND
Quando mescolato con acqua, il cemento indurisce formando una massa stabile, che non reagisce con l’ambiente.   

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

CLINKER PORTLAND
Il cemento tal quale è stabile tanto più a lungo, quanto più viene immagazzinato in modo appropriato (vedere Sezione 7); deve essere
conservato asciutto, evitando il contatto con materiali incompatibili.   
Il cemento umido è alcalino ed incompatibile con gli acidi, con i sali di ammonio, con l’alluminio e con altri metalli non nobili. Il cemento si
decompone in acido idrofluoridrico per produrre tetrafluoruro di silicio, gas corrosivo. I silicati nel cemento reagiscono con potenti ossidanti
come fluoro, trifluoruro di boro, trifluoruro di cloro, trifluoruro di manganese e bifluoruro di ossigeno.  
L’integrità della confezione ed il rispetto delle modalità di conservazione, indicate al punto 7.2, sono condizioni indispensabili per
mantenere l’efficacia dell’agente riducente per il periodo di tempo specificato sul sacco oppure sul DDT.  

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

Le polveri sono potenzialmente esplosive in miscela con l'aria.

CLINKER PORTLAND
Il cemento non provoca reazioni pericolose.  

10.4. Condizioni da evitare

Evitare l'accumulo di polveri nell'ambiente.

CLINKER PORTLAND
Presenza di umidità durante l’immagazzinamento, può comportare la perdita di qualità del prodotto e la formazione di grumi (o blocchi),
con conseguenti difficoltà nella movimentazione.  

10.5. Materiali incompatibili

CLINKER PORTLAND
Il contatto con acidi, sali di ammonio, alluminio o altri metalli non nobili può provocare reazioni esotermiche (innalzamento di temperatura).
Inoltre, il contatto della polvere di alluminio con il cemento umido provoca la formazione di idrogeno.  

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

CLINKER PORTLAND
Il cemento non si decompone in alcun prodotto pericoloso.  

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle
proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici
derivanti dall’esposizione al prodotto.

11.1. Informazioni sulle classi di pericolo definite nel Regolamento (CE) n. 1272/2008

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili
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Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

ATE (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
ATE (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
ATE (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

CALCE IDRATA
7340 mg/kg RatLD50 (Orale):

CLINKER PORTLAND
2000 mg/kgLD50 (Cutanea):

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Provoca irritazione cutanea

CLINKER PORTLAND
Il cemento a contatto con la pelle umida può causare ispessimenti, screpolature e spaccature della pelle. Il contatto prolungato in
combinazione con abrasioni esistenti può causare gravi ustioni. Alcuni individui possono sviluppare eczema a seguito dell’esposizione
alla polvere di cemento umida, causato dall’elevato pH che può indurre dermatiti irritanti da contatto dopo un contatto prolungato.

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Provoca gravi lesioni oculari

CLINKER PORTLAND
Il clinker ha causato effetti eterogenei sulla cornea e l’indice di irritazione calcolato è stato pari a 128.
I cementi contengono quantità variabili di clinker e componenti secondari, quali gessi, loppa d’altoforno, ceneri volanti, calcare e
pozzolane naturali.
Il contatto diretto con il cemento può causare lesioni corneali per sollecitazione meccanica, irritazione o infiammazione immediata o
ritardata. Il contatto diretto con grandi quantità di cemento  asciutto o con proiezioni di cemento umido può causare effetti che variano
dall’irritazione oculare moderata (ad es. congiuntivite o blefarite) alle ustioni chimiche e cecità.

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Sensibilizzante per la pelle

Sensibilizzazione respiratoria

CLINKER PORTLAND
Non ci sono indicazioni di sensibilizzazione del sistema respiratorio.
Basato sui dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione

Sensibilizzazione cutanea

CLINKER PORTLAND
Alcuni individui possono sviluppare eczema a seguito dell’esposizione alla polvere di cemento umido, causato da una reazione
immunologica al Cr (VI) solubile che provoca dermatiti allergiche da contatto.
La risposta può apparire in una varietà di forme che possono andare da una lieve eruzione cutanea a gravi dermatiti. Non si prevede
alcun effetto di sensibilizzazione se il cemento contiene un agente riducente del cromo VI idrosolubile, finché non viene superato il
periodo di tempo indicato per il mantenimento della efficacia di tale agente riducente

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CLINKER PORTLAND
Nessuna indicazione. Basato sui dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo
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CLINKER PORTLAND
Nessuna associazione causale è stata stabilita tra l’esposizione al cemento Portland e il cancro.
La letteratura epidemiologica non supporta l’identificazione del cemento Portland come sospetto cancerogeno per l’uomo.
Il cemento Portland non è classificabile come cancerogeno per l’uomo (ai sensi dell’ACGIH A4: agenti che causano preoccupazione
sulla possibilità di essere cancerogeni per l’uomo, ma che non possono essere valutati definitivamente a causa della mancanza di
dati.
Studi in vitro o su animali non forniscono indicazioni di cancerogenicità sufficienti a classificare l’agente con una delle altre notazioni).
Basato sui dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CLINKER PORTLAND
Basato sui dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Può irritare le vie respiratorie

CLINKER PORTLAND
La polvere di cemento può irritare la gola e l’apparato respiratorio; tosse, per questi effetti.

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CLINKER PORTLAND
L'esposizione a lungo termine alla polvere di cemento respirabile al di sopra del limite di esposizione professionale può portare a
tosse, fiato corto e alterazioni croniche ostruttive nel tratto respiratorio. Non sono stati osservati effetti cronici a basse concentrazioni.
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CLINKER PORTLAND
Non applicabile, poiché il cemento non viene utilizzato come aerosol

11.2. Informazioni su altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze elencate nelle principali liste europee di potenziali o sospetti interferenti endocrini
con effetti sulla salute umana oggetto di valutazione.

CLINKER PORTLAND
Nessuna

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto
ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

CLINKER PORTLAND
l cemento non è pericoloso per l’ambiente.  
I test di ecotossicità con il cemento Portland su Daphnia magna [Bibliografia (5)] e Selenastrum coli [Bibliografia (6)] hanno dimostrato un
piccolo impatto tossicologico. Quindi, i valori LC50 e EC50 non possono essere determinati [Bibliografia (7)]. Non ci sono indicazioni di
tossicità in fase sedimentaria [Bibliografia (8)].   
Nel caso di dispersione di ingenti quantità di cemento in acqua, a causa del conseguente aumento del pH, sono possibili effetti di ecotossicità
per la vita acquatica, in determinate circostanze.

12.2. Persistenza e degradabilità

CLINKER PORTLAND
Non attinente, poiché il cemento è un materiale inorganico; dopo l’indurimento, il cemento non presenta rischi di tossicità.
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CALCE IDRATA
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l

12.3. Potenziale di bioaccumulo

CLINKER PORTLAND
Non attinente, poiché il cemento è un materiale inorganico; dopo l’indurimento, il cemento non presenta rischi di tossicità.  

12.4. Mobilità nel suolo

CLINKER PORTLAND
Non attinente, poiché il cemento è un materiale inorganico; dopo l’indurimento, il cemento non presenta rischi di tossicità.  

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

CLINKER PORTLAND
Non attinente, poiché il cemento è un materiale inorganico; dopo l’indurimento, il cemento non presenta rischi di tossicità.  

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale ≥ a 0,1%.

12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino

CLINKER PORTLAND
Non rilevante

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze elencate nelle principali liste europee di potenziali o sospetti interferenti endocrini
con effetti sull’ambiente oggetto di valutazione.

12.7. Altri effetti avversi

CLINKER PORTLAND
Non rilevante

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento

CLINKER PORTLAND
Il cemento e gli eventuali imballaggi destinati allo smaltimento devono essere gestiti secondo le disposizioni della Parte IV “Norme in materia
di gestione dei rifiuti” del D.lgs 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e decreti di attuazione relativi.  

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte
questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

CLINKER PORTLAND
Non smaltire in sistemi fognari o acque superficiali.
Prodotto - Cemento che oltrepassa la sua scadenza: Quando è dimostrato che esso contiene più dello 0.0002% di cromo VI solubile: non
deve essere usato/venduto se non per utilizzo in processi chiusi, controllati e completamente automatizzati o deve essere riciclato o gestito ai
sensi del D.lgs 152/2006 e s.m.i. o trattato di nuovo con un agente riducente).
Prodotto – residuo inutilizzato o fuoriuscita secca: Raccogliere i residui secchi non utilizzati o sversamenti secchi così come sono..
Eventualmente riutilizzare in base alle considerazioni sulla durata di conservazione e all'obbligo di evitare l'esposizione alla polvere. In caso di
smaltimento, gestire ai sensi del D.Lgs 152/200 e s.m.i..
Prodotto – fanghi: Lasciare indurire, evitare l'ingresso nei sistemi fognari e di drenaggio o in corpi idrici (ad esempio corsi d’acqua) e smaltire
come spiegato di seguito in "Prodotto - dopo l'aggiunta di acqua, indurito".
Prodotto - dopo l'aggiunta di acqua, indurito: Smaltire secondo il D.lgs 152/2006 e s.m.i.. Evitare l'ingresso nel sistema di acque fognarie.
Imballaggio: Svuotare l’imballaggio e gestirlo in conformità alle norme vigenti. L’assegnazione del codice EER deve essere effettuata in
conformità alle Linee guida adottate ai sensi dell’art. 184, co.4 del D.lgs 152/2006 e s.m.i..
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SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su
ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU o numero ID

non applicabile

14.2. Designazione ufficiale ONU di trasporto

non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

non applicabile

14.4. Gruppo d'imballaggio

non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

non applicabile

14.7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/UE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Sostanze contenute

75Punto

Regolamento (UE) 2019/1148 - relativo all'immissione sul mercato e all'uso di precursori di esplosivi
non applicabile

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale ≥ a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Regolamento (UE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

CLINKER PORTLAND
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•Regolamento (CE) 1907/2006 concernente la registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione all’uso delle sostanze chimiche
(REACH) e s.m.i.
•Regolamento (CE) 1272/2008 relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con modifica e
abrogazione delle Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e del Regolamento 1907/2006/CE (CLP) e s.m.i.
•D.Lgs 9/04/2008 n. 81 e s.m.i. “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro”.
•Decreto del Ministero della Salute 10/05/2004 “Recepimento della Direttiva 2003/53/CE recante la ventiseiesima modifica alla
Direttiva 76/769/CEE del 27/07/1976, relativa alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati
pericolosi (nonifenolo, nonifenolo etossilato, cemento)”
•Decreto del Ministero della Salute 17/02/2005 “Adozione di un metodo di prova relativo ai cementi, in riferimento al DM 10/05/2004,
che ha recepito la ventiseiesima modifica della Direttiva 76/769/CEE”
•EN 196/10 - “Metodi di prova per il cemento – Parte 10: Determinazione del tenore di cromo VI idrosolubile del cemento”
•EN 197/1 – “Cemento – Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”
•EN 15368 Legante idraulico per applicazioni non strutturali - Definizione, specifiche e criteri di conformità
•EN 413-1 Cemento da muratura - Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità
•EN 14216 Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi speciali a calore di idratazione
•Decreto Legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.
•Direttiva 2004/37/CE e s.m.i. sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o
mutageni durante il lavoro
•Regolamento 2020/1677/UE che modifica il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla
classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele al fine di migliorare la praticabilità delle prescrizioni di
informazione in materia di risposta di emergenza sanitaria
•D.Lgs 1 giugno 2020, n. 44 “Attuazione della direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE del Consiglio, relativa alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad
agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro.
•Decreto n. 47 del 9 agosto 2021 di approvazione delle “Linee guida sulla classificazione dei rifiuti” di cui alla delibera del Consiglio
del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021 n.105, così come previsto dall’art. 184, comma 5 del d.lgs. n.
152 del 2006, come modificato dal d.lgs. n 116 del 2020.
La cosiddetta “Guida alle buone pratiche”, che contiene consigli sulla corretta manipolazione ed utilizzo della silice libera cristallina e dei
prodotti che la contengono, è disponibile sul website http://www.nepsi.eu/good-practice-guide.aspx.  
Queste modalità impiantistiche e operative sono state implementate nell’ambito del Dialogo Sociale “Accordo sulla protezione della salute dei
lavoratori attraverso la corretta manipolazione e uso della silice cristallina e dei prodotti che la contengono”, stipulato in data 25/04/2006 tra i
datori di lavoro e le rappresentanze dei lavoratori di diversi settori industriali a livello europeo, tra cui le Aziende del cemento.    
In questo contesto, in funzione della specifica formulazione della miscela (cfr. ai  componenti silicei e all’eventuale contenuto di silice
cristallina respirabile) e delle modalità d’uso, è opportuno attivare idonee misure tecnico-organizzative e il sistematico monitoraggio
dell’esposizione professionale, tenendo presente che il valore limite (TLV-TWA), adottato per gli ambienti di lavoro dall’Associazione Igienisti
Industriali Americani (ACGIH) per la “silice libera cristallina”  è pari a  0,025 mg/m3, riferito alla frazione respirabile, mentre per il decreto
legislativo n. 44 del 1 giugno 2020 recepimento della direttiva (UE) 2017/2398, il limite è 0,1 mg/m3 in lavori comportanti esposizione a
polvere di silice cristallina respirabile generata da un procedimento di lavorazione.  
- Restrizioni sulla commercializzazione ed uso del cemento per il contenuto di cromo VI
Il Regolamento n. 1907/2006/CE concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione all’uso delle sostanze chimiche
(“REACH”), al p. 47 dell’Allegato XVII, così come modificato dal Regolamento n. 552/2009/CE, impone il divieto di commercializzare ed
utilizzare cemento e suoi preparati (miscele) se contengono, una volta mescolati ad acqua, oltre lo 0,0002% (2 ppm) di cromo VI idrosolubile
sul peso totale a secco del cemento stesso.  
Il rispetto di questa soglia limite viene assicurato, se necessario, attraverso l’additivazione al cemento di un  
agente riducente, la cui efficacia viene garantita per un periodo temporale predefinito e con la costante osservanza di adeguate modalità di
stoccaggio (riportate ai punti 7.2 e 10.2).  
 Ai sensi del suddetto Regolamento, l'impiego dell’agente riducente comporta la pubblicizzazione delle seguenti informazioni:
DATA DI CONFEZIONAMENTO: riportata sul sacco oppure sul DDT
CONDIZIONI DI CONSERVAZIONE: in appositi contenitori chiusi in luogo fresco e asciutto ed in assenza di ventilazione, con garanzia di
mantenimento dell’integrità della confezione
PERIODO DI CONSERVAZIONE (*): secondo quanto riportato sul DDT (sia per prodotto in sacco che sfuso) e su ogni singolo sacco
(*)   per il mantenimento dell'efficacia dell'agente riducente.  
Tale scadenza temporale riguarda esclusivamente l'efficacia dell'agente riducente nei confronti dei sali di cromo VI, fermo restando i limiti di
impiego del prodotto dettati dalle regole generali di conservazione ed utilizzo del prodotto stesso.  
- Prescrizioni del Regolamento 1907/2006/CE “REACH”
Il cemento, in base al Regolamento “REACH”, è una miscela e, in quanto tale, non è soggetta all’obbligo di registrazione, che riguarda invece
le sostanze.  
Il clinker di cemento Portland è una sostanza (classificabile come sostanza inorganica UVCB) esentata dalla registrazione in base all’art. 2.7
(b) e all’Allegato V.10 del Regolamento REACH, per la quale sono state anche notificate all’Agenzia europea ECHA le informazioni
necessarie per realizzare l’inventario delle classificazioni e delle etichettature (C&L), secondo le disposizioni dell’art. 40 del Regolamento CE
n. 1272/2008 “CLP” (cfr. notifica n°.  02-2119682167-31-0000 del 15/12/2010 e aggiornamento del 1/07/2013 con presentazione report n.
QJ420702-40.  
Relativamente alle polveri di filtri (CKD) e by-pass (BP) cd. “Flue dust”, nell’Allegato si riportano i descrittori d’uso della sostanza (cfr. al
Chemical Safety Report), relativi agli usi identificati e, in particolare, lo scenario di esposizione correlato al normale utilizzo nel ciclo di
produzione dei leganti idraulici (ref. e-SDS):
9.1 Produzione industriale di materiali idraulici per l’edilizia e le costruzioni:
settore d’uso: non applicabile; categoria di prodotto PC 0, 9a, 9b; Categoria di prodotto PROC 2,3,5,8b,9,14,26; Categoria di rilascio
ambientale ERC: 2
Inoltre, se alcune sostanze, utilizzate nella produzione del cemento, venissero sottoposte a registrazione, la presente Scheda di Dati di
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Sicurezza sarà adeguatamente aggiornata sulla base delle informazioni messe a disposizione dal Registrante e, in particolare, qualora si
rilevi che i dati su descrittori d’uso, scenari di esposizione, classificazione, etc. possano comportare ripercussioni sulla previgente valutazione
del rischio.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela / per le sostanze indicate in sezione 3.

CLINKER PORTLAND
Non è necessaria alcuna valutazione della sicurezza chimica. In allegato si riporta lo scenario di esposizione per le polveri di filtri (CKD e By
-Pass (BPD) in quanto sostanze in quanto sostanza pericolosa ingrediente della miscela del cemento e leganti idraulici in concentrazione
riportate al punto 3.  

SEZIONE 16. Altre informazioni

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1
Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
Skin Sens. 1B Sensibilizzazione cutanea, categoria 1B
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento (CE) 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX: Numero identificativo nell’Allegato VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento (CE) 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- STA: Stima Tossicità Acuta
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 2020/878 (All. II Regolamento REACH)
4. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
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8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)
14. Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP)
15. Regolamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP)
16. Regolamento delegato (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP)
17. Regolamento (UE) 2019/1148
18. Regolamento delegato (UE) 2020/217 (XIV Atp. CLP)
19. Regolamento delegato (UE) 2020/1182 (XV Atp. CLP)
20. Regolamento delegato (UE) 2021/643 (XVI Atp. CLP)
21. Regolamento delegato (UE) 2021/849 (XVII Atp. CLP)
22. Regolamento delegato (UE) 2022/692 (XVIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e
le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

METODI DI CALCOLO DELLA CLASSIFICAZIONE
Pericoli chimico fisici: La classificazione del prodotto è stata derivata dai criteri stabiliti dal Regolamento CLP Allegato I Parte 2. I metodi di
valutazione delle proprietà chimico fisiche sono riportati in sezione 9.
Pericoli per la salute: La classificazione del prodotto è basata sui metodi di calcolo di cui all'Allegato I del CLP Parte 3, salvo che sia
diversamente indicato in sezione 11.
Pericoli per l’ambiente: La classificazione del prodotto è basata sui metodi di calcolo di cui all'Allegato I del CLP Parte 4, salvo che sia
diversamente indicato in sezione 12.
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento (UE) 2020/878

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

1.1. Identificatore del prodotto

Denominazione RASANTE D2

UFI : FD10-10R9-W00S-8DTE

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Rasante a base cemento e calce idrata

Usi Identificati Industriali Professionali Consumo
EDILIZIA: Rasante da usare impastato con
acqua - -

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale CALCIFICIO DEL GARGANO SRL
Indirizzo Via San Marco in Lamis km 0,200
Località e Stato 71011 Apricena (Foggia)

Italia
tel. 0882-641016
fax 0882-643091

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza info@calcificiodelgargano.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a Consulta l’elenco dei CAV attivi 24 ore al giorno:

CAV “Ospedale Pediatrico Bambino Gesù” – Roma
Tel. (+39) 06.6859.3726

CAV “Azienda Ospedaliera Università di Foggia” – Foggia
Tel. 800.183.459

CAV “Azienda Ospedaliera A. Cardarelli” – Napoli
Tel. (+39) 081.545.3333

CAV Policlinico “Umberto I” – Roma
Tel. (+39) 06.4997.8000

CAV Policlinico “A. Gemelli” – Roma
Tel. (+39) 06.305.4343

CAV Azienda Ospedaliera “Careggi” U.O. Tossicologia Medica – Firenze
Tel. (+39) 055.794.7819

CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica – Pavia
Tel. (+39) 0382.24.444

CAV Ospedale Niguarda – Milano
Tel. (+39) 02.66.1010.29

CAV Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXIII – Bergamo
Tel. 800.88.33.00

CAV Centro antiveleni Veneto – Verona
Tel. 800.011.858
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2020/878.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Lesioni oculari gravi, categoria 1 Provoca gravi lesioni oculari.H318
Irritazione cutanea, categoria 2 Provoca irritazione cutanea.H315
Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione
singola, categoria 3

Può irritare le vie respiratorie.H335

Sensibilizzazione cutanea, categoria 1B Può provocare una reazione allergica cutanea.H317

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

Consigli di prudenza:
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le

eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
P280 Indossare guanti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI.
P261 Evitare di respirare la polvere.
P403+P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.
P264 Lavare accuratamente le mani e le attrezzature dopo l’uso.

Contiene: CALCE IDRATA
CLINKER PORTLAND
Flue dust

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale ≥ a 0,1%.

Il prodotto non contiene sostanze aventi proprietà di interferenza con il sistema endocrino in concentrazione ≥ 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
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3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

CALCE IDRATA
INDEX 12 ≤ x <  13,5 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 H335
CE 215-137-3
CAS 1305-62-0
CLINKER PORTLAND
INDEX 8,5 ≤ x <  10 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 1B H317
CE 266-043-4
CAS 65997-15-1
Flue dust
INDEX 0,5 ≤ x <  0,6 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 H335, Skin Sens. 1B H317
CE 270-659-9
CAS 68475-76-3
Reg. REACH 01-2119486767-17-0018

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

CLINKER PORTLAND
(*) clinker: notifica C&L n°. 02-2119682167-31-0000 del 15/12/2010; aggiornamento dello 1/07/2013 con presentazione report n.
QJ420702-40.

Il contenuto di clinker e di flue dust nelle varie tipologie di cementi è allegata alla UNI EN ISO 197-1; le polveri di filtri CKD e/o BPD (cd. flue
dust), se presenti nella formulazione delle miscele di cemento, vengono dosate come costituente secondario.
Il cemento è un prodotto inorganico, costituito da una miscela finemente macinata di clinker, gesso ed altri costituenti specifici (calcare,
pozzolana, loppa d’altoforno, ceneri volanti, etc.), definiti da specifiche norme tecniche.
Il clinker, prodotto dal forno di cottura a circa 1450 °C sotto forma granulare sinterizzata, è un minerale artificiale a più componenti, composto
principalmente da silicati, alluminati ed allumino ferriti di calcio e da piccole quantità di ossido di calcio e di magnesio, solfati di sodio, potassio
e calcio, nonché da tracce di altri composti, tra i quali i sali di cromo VI.
I cementi comuni sono prodotti conformemente ai requisiti delle norme EN 197-1 “Composizione, specificazioni e criteri di conformità per
cementi comuni” e successive modifiche.
I leganti idraulici per applicazioni non strutturali (HB) sono prodotti conformemente ai requisiti della UNI EN 15368 “Legante idraulico per
applicazioni non strutturali - Definizione, specifiche e criteri di conformità”.
I cementi a basso calore di idratazione (VLH) sono prodotti secondo la norma UNI EN 14216 ““Cemento
- Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi speciali a calore di idratazione”.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi  immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le
palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.
PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli  abiti  contaminati.  Farsi immediatamente la doccia. Chiamare subito un medico. Lavare gli indumenti contaminati
prima di riutilizzarli.
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Chiamare subito un medico.
INGESTIONE: Chiamare subito un medico. Non indurre il vomito. Non somministrare nulla che non sia espressamente autorizzato dal medico.

CLINKER PORTLAND
Note  generali:  Non  sono  necessari  dispositivi  di  protezione  individuale  per  i  soccorritori,  i  quali  devono evitare l’inalazione della polvere di
cemento  e  il  contatto  con  il  cemento  umido  o con preparazioni contenenti cemento umido. Qualora ciò non fosse possibile, devono adottare i
dispositivi di protezione individuale descritti nella Sezione 8.
In  caso  di  inalazione:  Portare  la  persona all’aria aperta; la polvere in gola e nelle narici dovrebbe venire eliminata naturalmente.  Contattare un
medico se persiste l’irritazione, o se si manifesta successivamente o se si hanno fastidi, tosse o persistono altri sintomi.   
In  caso  di  contatto  con  la  pelle:  Per  il  cemento  asciutto,  rimuovere  e  sciacquare abbondantemente con acqua. Per il cemento bagnato e/o
umido,  lavare  la  parte  interessata  con  abbondante  acqua  e  sapone  a  pH  neutro  o  adeguato  detergente  leggero.  Togliere  gli  indumenti
contaminati,  le  scarpe,  gli  occhiali, gli orologi, etc. e pulirli completamente prima di riutilizzarli. Consultare un medico in tutti i casi di irritazione o
ustione.
In  caso  di  contatto  con gli occhi: Non strofinare gli occhi per evitare possibili danni corneali causati dallo sfregamento. Se presenti, rimuovere le
lenti  a  contatto.  Inclinare  le  testa  nella direzione dell’occhio colpito, aprire bene le palpebre e sciacquare immediatamente e abbondantemente
con  acqua  per  almeno  20  minuti  per  rimuovere tutti i residui; se possibile, usare acqua isotonica (0,9% NaCl). Ove necessario, contattare uno
specialista in medicina del lavoro o un oculista.
In    caso  di  ingestione:  Non  indurre  il  vomito.  Se  la  persona  è  cosciente,  sciacquare  la  cavità  orale  con  abbondante  acqua;  consultare
immediatamente un medico o contattare un Centro Antiveleni.
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4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

CLINKER PORTLAND
Occhi: a contatto con gli occhi, la polvere di cemento (asciutta o bagnata) può causare irritazioni o lesioni gravi e potenzialmente irreversibili.   
Pelle:  il  cemento  e/o  sue  preparazioni  possono  avere  un  effetto irritante sulla pelle umida (a causa della sudorazione o dell’umidità) dopo un
contatto  prolungato  oppure  possono  causare  dermatiti  dopo  contatti  ripetuti  e  prolungati.  Inoltre, contatti prolungati della pelle con cemento
umido e/o sue preparazioni umide (calcestruzzo, malte fresche, etc.) possono causare irritazione, dermatiti o ustioni.  
[per ulteriori dettagli vedere Bibliografia (1)]  
Inalazione: l’inalazione ripetuta di polvere di cemento per un lungo periodo di tempo aumenta il rischio di insorgenza di malattie polmonari.  
Ingestione: l’ingestione accidentale di cemento può provocare ulcerazioni all’apparato digerente.  
Ambiente: in condizioni d’uso normali, il cemento non è pericoloso per l’ambiente.  

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

CLINKER PORTLAND
Vedere le indicazioni fornite al punto 4.1; ove fosse necessario consultare un medico, consegnare la Scheda dei Dati di Sicurezza (SDS).  

SEZIONE 5. Misure di lotta antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

CLINKER PORTLAND
Il cemento non è infiammabile. Quindi, in caso di incendio nell’area circostante, possono essere utilizzati tutti i mezzi di estinzione incendi.  

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione. Il prodotto è combustibile e, quando le polveri sono disperse nell'aria in concentrazioni sufficienti
e in presenza di una sogente di ignizione, può dare miscele esplosive con l'aria. L'incendio può svilupparsi o essere alimentato ulteriormente
dal solido, eventualmente fuoriuscito dal contenitore, quando raggiunge elevate temperature o per contatto con sorgenti di ignizione.

CLINKER PORTLAND
Il cemento non è combustibile, né esplosivo e non facilita, né alimenta la combustione di altri materiali.  

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per
la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono
essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469),
guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

CLINKER PORTLAND
Il cemento non presenta rischi correlati al fuoco. Non sono quindi necessarie attrezzature protettive speciali per gli addetti all’estinzione di
incendi.   

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Evitare la formazione di polvere spruzzando il prodotto con acqua se non ci sono controindicazioni.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza)
onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle
lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

CLINKER PORTLAND
Per chi non interviene direttamente: Indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI) descritti nella Sezione 8 e seguire i consigli di uso e
manipolazione in sicurezza indicati nella Sezione 7.
Per chi interviene direttamente: Non sono richieste specifiche procedure di emergenza. In ogni caso, è necessaria la protezione di occhi, pelle
e vie respiratorie in presenza di elevati livelli di polverosità.
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6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

CLINKER PORTLAND
Evitare lo scarico o la dispersione di cemento in canali di drenaggio e/o fognature e/o in corpi idrici (ad es. corsi d’acqua).  

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Raccogliere il prodotto fuoriuscito ed inserirlo in contenitori per il recupero o lo smaltimento. Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci
sono controindicazioni.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il
prodotto, verificando la sezione 10. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del
punto 13.

CLINKER PORTLAND
Cemento asciutto: Usare sistemi di pulizia a secco, come aspiratori o estrattori a vuoto [unità industriali portatili, equipaggiate con filtri per
particolato ad alta efficienza o tecniche equivalenti], che non disperdono polvere nell’ambiente. Non utilizzare mai l’aria compressa.   
In alternativa, eliminare la polvere, inumidendo il materiale e raccogliere con scopa o spazzoloni. Ove non fosse possibile, intervenire
bagnando il cemento con acqua (vedere: cemento bagnato). Assicurarsi che i lavoratori indossino adeguati dispositivi di protezione
individuale (vedere Sezione 8), al fine di evitare l’inalazione della polvere di cemento ed il contatto con la pelle e gli occhi. Depositare il
materiale fuoriuscito in contenitori. In caso di sversamenti di notevoli quantità di cemento, provvedere alla chiusura/copertura dei pozzetti di
raccolta acque eventualmente presenti nelle immediate vicinanze.
Cemento bagnato: Rimuovere e raccogliere il cemento in contenitori, attenderne l’asciugatura e l’indurimento, prima di  smaltirlo come
descritto nella Sezione 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

CLINKER PORTLAND
Per ulteriori dettagli, vedere le Sezioni 8 e 13.  

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. Senza adeguata ventilazione, i vapori
possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l'accumulo di cariche
elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di travaso ed indossare
scarpe antistatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con
cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto
nell'ambiente.

CLINKER PORTLAND
Misure protettive: Seguire le raccomandazioni fornite alla Sezione 8.  
 Per rimuovere il cemento asciutto, vedere il punto 6.3.  
 Misure di prevenzione incendio  
 Non bisogna adottare alcuna precauzione, in quanto il cemento non è né combustibile, né infiammabile.  
 Misure per prevenire la formazione di aerosol e polvere  

Non spazzare o usare aria compressa. Usare sistemi di pulizia a secco (come ad es. aspiratori e/o estrattori a vuoto), che non causano
dispersione di polvere di cemento nell’aria.  
 Seguire anche le raccomandazioni fornite al punto 15.1 “Guida alle buone pratiche”.  
Per maggiori informazioni, fare riferimento alle linee guida adottate nell'ambito dell’Accordo sulla Tutela della Salute dei Lavoratori attraverso
la Corretta Gestione e Uso della Silice Cristallina e dei Prodotti che la contengono, dalle associazioni di settore europee dei lavoratori e dei
datori di lavoro. Le pratiche di manipolazione sicura possono essere scaricate al seguente link:
http://www.nepsi.eu/agreement-good-practice-guide/good-practice-guide.aspx.  
 Misure di protezione dell’ambiente  
Durante la movimentazione del cemento, evitarne la dispersione nell’ambiente (vedere anche p. 6.2).
Informazioni sull’igiene dei luoghi di lavoro di carattere generale: Nei luoghi di lavoro, dove viene effettuata la manipolazione e/o
l’immagazzinamento di cemento, non si deve né bere, né mangiare o fumare. In ambienti polverosi, indossare maschere antipolvere e
occhiali protettivi. Usare guanti protettivi per evitare il contatto con la pelle.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori lontano
da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.
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CLINKER PORTLAND
Il cemento deve essere immagazzinato fuori della portata dei bambini, lontano dagli acidi, in appositi contenitori chiusi (sili di deposito e
sacchi), in luogo fresco ed asciutto ed in assenza di ventilazione, per conservarne le caratteristiche tecniche, evitando, in ogni caso, la
dispersione di polveri (vedere Sezione 10).  
Rischio di seppellimento: il cemento può addensarsi o aderire alle pareti dello spazio confinato in cui è stoccato; il cemento può franare,
collassare o disperdersi in modo imprevisto.  
Per prevenire i rischi di seppellimento o soffocamento (durante gli interventi manutentivi e le operazioni di pulizia e/o disintasamento) non
entrare in ambienti confinati - come ad es. sili, tramogge, automezzi per trasporto sfuso o altri contenitori e/o recipienti che stoccano o
contengono il cemento - senza adottare specifiche procedure di sicurezza e adeguati dispositivi di protezione individuale.  
Non utilizzare contenitori di alluminio per lo stoccaggio o il trasporto di miscele contenenti cemento umide per l’incompatibilità dei materiali.

7.3. Usi finali particolari

CLINKER PORTLAND
Nessuna ulteriore informazione (vedere anche Sezione 1.2).  

SEZIONE 8. Controlli dell'esposizione/della protezione individuale

8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81
EU OEL EU Direttiva (UE) 2022/431; Direttiva (UE) 2019/1831; Direttiva (UE) 2019/130; Direttiva (UE)

2019/983; Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva
2006/15/CE; Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 98/24/CE; Direttiva 91/322/CEE.

TLV-ACGIH ACGIH 2021

CALCE IDRATA
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min Note / Osservazioni
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 1 4 RESPIR
OEL EU 1 4 RESPIR
TLV-ACGIH 5

CLINKER PORTLAND
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min Note / Osservazioni
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLEP ITA 1 RESPIR

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

Si raccomanda di considerare nel processo di valutazione del rischio i valori limite di esposizione professionale previsti dall’ ACGIH per le
polveri inerti non altrimenti classificate (PNOC frazione respirabile: 3 mg/mc; PNOC frazione inalabile: 10 mg/mc). In caso di superamento di
tali limiti si consiglia l’utilizzo di un filtro di tipo P la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in base all’esito della valutazione del rischio.

CLINKER PORTLAND
Il valore limite di soglia ponderato nel tempo (TLV-TWA), adottato per gli ambienti di lavoro dall’Associazione degli Igienisti Industriali
Americani (ACGIH), per il particolato di “cemento Portland” è pari a 1 mg/m3 (frazione respirabile).                       [per ulteriori informazioni
vedere anche p. 15.1]  
Per la valutazione del livello di esposizione (DNEL = livello derivato senza effetto) si ha: - DNEL (frazione respirabile): 1 mg/m3 -DNEL
(pelle): non applicabile; -DNEL (ingestione): non rilevante.
Invece, il metodo utilizzato per la valutazione del rischio, MEASE [vedere Bibliografia (17)] fa riferimento alla frazione inalabile. Quindi,
un’ulteriore condizione cautelativa è implicitamente correlabile alla procedura per la valutazione del rischio di esposizione professionale.  
Per i lavoratori non sono disponibili dati, né studi /esperienze sull’uomo per la definizione del limite DNEL per l’esposizione della pelle;
peraltro, essendo le polveri di cemento classificate irritanti per pelle e occhi, è opportuno utilizzare adeguate misure protettive per evitarne il
contatto.  
Per la valutazione del rischio ambientale (PNEC = concentrazione prevedibile senza effetti) si ha:
-   PNEC per acqua:      non applicabile  -   PNEC per sedimenti:      non applicabile  -   PNEC per terreno:      non applicabile
La valutazione del rischio per gli ecosistemi è basata sull’impatto del pH sulla risorsa idrica; comunque, il contenuto di pH nelle acque
superficiali, nei corsi d’acqua o nei sistemi di convogliamento agli impianti di depurazione non dovrebbe essere superiore a 9.  
In relazione alla possibile presenza di silice libera cristallina nella frazione respirabile, per l'utilizzatore professionale rispettare i limiti di
esposizione professionale alla silice cristallina respirabile nelle 8 ore lavorative (OEL (UE) = 0.1 mg/m3 (frazione respirabile, 8h) VLEP (IT) =
0.1 mg/m3 (frazione respirabile, 8h) - All. XLIII D. Lgs. 81/2008)  
L’American Conference of Governmental Industrial Hygienists (ACGIH) raccomanda un valore soglia di 0,025 mg/m3.
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8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali,
assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la marcatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
In caso sia previsto un contatto prolungato con il prodotto, si consiglia di proteggere le mani con guanti da lavoro resistenti alla penetrazione
(rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si deve valutare anche il processo di utilizzo del prodotto e gli eventuali ulteriori
prodotti che ne derivano. Si rammenta inoltre che i guanti in lattice possono dare origine a fenomeni di sensibilizzazione.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Regolamento 2016/425 e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
Si consiglia l’utilizzo di una mascherina facciale filtrante di tipo P la cui classe (1, 2 o 3) ed effettiva necessità, dovrà essere definita in base
all’esito della valutazione del rischio (rif. norma EN 149).
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della
normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico polvere
Colore bianco
Odore cemento
Punto di fusione o di congelamento non applicabile
Punto di ebollizione iniziale non applicabile
Infiammabilità non infiammabile
Limite inferiore esplosività non applicabile
Limite superiore esplosività non applicabile
Punto di infiammabilità non applicabile
Temperatura di autoaccensione non disponibile
Temperatura di decomposizione non disponibile
pH 12 Nota:Raggiungimento del pH a ca 12 prodotto

impastato
Concentrazione: 64 %

Viscosità cinematica non applicabile
Solubilità solubile in acqua
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua non disponibile
Tensione di vapore non applicabile
Densità e/o Densità relativa 2,64
Densità di vapore relativa non disponibile
Caratteristiche delle particelle non disponibile

9.2. Altre informazioni

9.2.1. Informazioni relative alle classi di pericoli fisici

Informazioni non disponibili

9.2.2. Altre caratteristiche di sicurezza

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 10. Stabilità e reattività

10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

CLINKER PORTLAND
Quando mescolato con acqua, il cemento indurisce formando una massa stabile, che non reagisce con l’ambiente.   

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

CLINKER PORTLAND
Il cemento tal quale è stabile tanto più a lungo, quanto più viene immagazzinato in modo appropriato (vedere Sezione 7); deve essere
conservato asciutto, evitando il contatto con materiali incompatibili.   
Il cemento umido è alcalino ed incompatibile con gli acidi, con i sali di ammonio, con l’alluminio e con altri metalli non nobili. Il cemento si
decompone in acido idrofluoridrico per produrre tetrafluoruro di silicio, gas corrosivo. I silicati nel cemento reagiscono con potenti ossidanti
come fluoro, trifluoruro di boro, trifluoruro di cloro, trifluoruro di manganese e bifluoruro di ossigeno.  
L’integrità della confezione ed il rispetto delle modalità di conservazione, indicate al punto 7.2, sono condizioni indispensabili per
mantenere l’efficacia dell’agente riducente per il periodo di tempo specificato sul sacco oppure sul DDT.  

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

Le polveri sono potenzialmente esplosive in miscela con l'aria.

CLINKER PORTLAND
Il cemento non provoca reazioni pericolose.  

10.4. Condizioni da evitare

Evitare l'accumulo di polveri nell'ambiente.

CLINKER PORTLAND
Presenza di umidità durante l’immagazzinamento, può comportare la perdita di qualità del prodotto e la formazione di grumi (o blocchi),
con conseguenti difficoltà nella movimentazione.  

10.5. Materiali incompatibili

CLINKER PORTLAND
Il contatto con acidi, sali di ammonio, alluminio o altri metalli non nobili può provocare reazioni esotermiche (innalzamento di temperatura).
Inoltre, il contatto della polvere di alluminio con il cemento umido provoca la formazione di idrogeno.  

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

CLINKER PORTLAND
Il cemento non si decompone in alcun prodotto pericoloso.  

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle
proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici
derivanti dall’esposizione al prodotto.

11.1. Informazioni sulle classi di pericolo definite nel Regolamento (CE) n. 1272/2008

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili
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Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

ATE (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
ATE (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
ATE (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

CALCE IDRATA
7340 mg/kg RatLD50 (Orale):

CLINKER PORTLAND
2000 mg/kgLD50 (Cutanea):

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Provoca irritazione cutanea

CLINKER PORTLAND
Il cemento a contatto con la pelle umida può causare ispessimenti, screpolature e spaccature della pelle. Il contatto prolungato in
combinazione con abrasioni esistenti può causare gravi ustioni. Alcuni individui possono sviluppare eczema a seguito dell’esposizione
alla polvere di cemento umida, causato dall’elevato pH che può indurre dermatiti irritanti da contatto dopo un contatto prolungato.

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Provoca gravi lesioni oculari

CLINKER PORTLAND
Il clinker ha causato effetti eterogenei sulla cornea e l’indice di irritazione calcolato è stato pari a 128.
I cementi contengono quantità variabili di clinker e componenti secondari, quali gessi, loppa d’altoforno, ceneri volanti, calcare e
pozzolane naturali.
Il contatto diretto con il cemento può causare lesioni corneali per sollecitazione meccanica, irritazione o infiammazione immediata o
ritardata. Il contatto diretto con grandi quantità di cemento  asciutto o con proiezioni di cemento umido può causare effetti che variano
dall’irritazione oculare moderata (ad es. congiuntivite o blefarite) alle ustioni chimiche e cecità.

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Sensibilizzante per la pelle

Sensibilizzazione respiratoria

CLINKER PORTLAND
Non ci sono indicazioni di sensibilizzazione del sistema respiratorio.
Basato sui dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione

Sensibilizzazione cutanea

CLINKER PORTLAND
Alcuni individui possono sviluppare eczema a seguito dell’esposizione alla polvere di cemento umido, causato da una reazione
immunologica al Cr (VI) solubile che provoca dermatiti allergiche da contatto.
La risposta può apparire in una varietà di forme che possono andare da una lieve eruzione cutanea a gravi dermatiti. Non si prevede
alcun effetto di sensibilizzazione se il cemento contiene un agente riducente del cromo VI idrosolubile, finché non viene superato il
periodo di tempo indicato per il mantenimento della efficacia di tale agente riducente

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CLINKER PORTLAND
Nessuna indicazione. Basato sui dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo
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CLINKER PORTLAND
Nessuna associazione causale è stata stabilita tra l’esposizione al cemento Portland e il cancro.
La letteratura epidemiologica non supporta l’identificazione del cemento Portland come sospetto cancerogeno per l’uomo.
Il cemento Portland non è classificabile come cancerogeno per l’uomo (ai sensi dell’ACGIH A4: agenti che causano preoccupazione
sulla possibilità di essere cancerogeni per l’uomo, ma che non possono essere valutati definitivamente a causa della mancanza di
dati.
Studi in vitro o su animali non forniscono indicazioni di cancerogenicità sufficienti a classificare l’agente con una delle altre notazioni).
Basato sui dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CLINKER PORTLAND
Basato sui dati disponibili, non ricade nei criteri di classificazione

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Può irritare le vie respiratorie

CLINKER PORTLAND
La polvere di cemento può irritare la gola e l’apparato respiratorio; tosse, per questi effetti.

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CLINKER PORTLAND
L'esposizione a lungo termine alla polvere di cemento respirabile al di sopra del limite di esposizione professionale può portare a
tosse, fiato corto e alterazioni croniche ostruttive nel tratto respiratorio. Non sono stati osservati effetti cronici a basse concentrazioni.
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CLINKER PORTLAND
Non applicabile, poiché il cemento non viene utilizzato come aerosol

11.2. Informazioni su altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze elencate nelle principali liste europee di potenziali o sospetti interferenti endocrini
con effetti sulla salute umana oggetto di valutazione.

CLINKER PORTLAND
Nessuna

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il prodotto
ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

CLINKER PORTLAND
l cemento non è pericoloso per l’ambiente.  
I test di ecotossicità con il cemento Portland su Daphnia magna [Bibliografia (5)] e Selenastrum coli [Bibliografia (6)] hanno dimostrato un
piccolo impatto tossicologico. Quindi, i valori LC50 e EC50 non possono essere determinati [Bibliografia (7)]. Non ci sono indicazioni di
tossicità in fase sedimentaria [Bibliografia (8)].   
Nel caso di dispersione di ingenti quantità di cemento in acqua, a causa del conseguente aumento del pH, sono possibili effetti di ecotossicità
per la vita acquatica, in determinate circostanze.

12.2. Persistenza e degradabilità

CLINKER PORTLAND
Non attinente, poiché il cemento è un materiale inorganico; dopo l’indurimento, il cemento non presenta rischi di tossicità.
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CALCE IDRATA
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l

12.3. Potenziale di bioaccumulo

CLINKER PORTLAND
Non attinente, poiché il cemento è un materiale inorganico; dopo l’indurimento, il cemento non presenta rischi di tossicità.  

12.4. Mobilità nel suolo

CLINKER PORTLAND
Non attinente, poiché il cemento è un materiale inorganico; dopo l’indurimento, il cemento non presenta rischi di tossicità.  

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

CLINKER PORTLAND
Non attinente, poiché il cemento è un materiale inorganico; dopo l’indurimento, il cemento non presenta rischi di tossicità.  

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale ≥ a 0,1%.

12.6. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino

CLINKER PORTLAND
Non rilevante

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze elencate nelle principali liste europee di potenziali o sospetti interferenti endocrini
con effetti sull’ambiente oggetto di valutazione.

12.7. Altri effetti avversi

CLINKER PORTLAND
Non rilevante

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento

CLINKER PORTLAND
Il cemento e gli eventuali imballaggi destinati allo smaltimento devono essere gestiti secondo le disposizioni della Parte IV “Norme in materia
di gestione dei rifiuti” del D.lgs 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e decreti di attuazione relativi.  

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte
questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

CLINKER PORTLAND
Non smaltire in sistemi fognari o acque superficiali.
Prodotto - Cemento che oltrepassa la sua scadenza: Quando è dimostrato che esso contiene più dello 0.0002% di cromo VI solubile: non
deve essere usato/venduto se non per utilizzo in processi chiusi, controllati e completamente automatizzati o deve essere riciclato o gestito ai
sensi del D.lgs 152/2006 e s.m.i. o trattato di nuovo con un agente riducente).
Prodotto – residuo inutilizzato o fuoriuscita secca: Raccogliere i residui secchi non utilizzati o sversamenti secchi così come sono..
Eventualmente riutilizzare in base alle considerazioni sulla durata di conservazione e all'obbligo di evitare l'esposizione alla polvere. In caso di
smaltimento, gestire ai sensi del D.Lgs 152/200 e s.m.i..
Prodotto – fanghi: Lasciare indurire, evitare l'ingresso nei sistemi fognari e di drenaggio o in corpi idrici (ad esempio corsi d’acqua) e smaltire
come spiegato di seguito in "Prodotto - dopo l'aggiunta di acqua, indurito".
Prodotto - dopo l'aggiunta di acqua, indurito: Smaltire secondo il D.lgs 152/2006 e s.m.i.. Evitare l'ingresso nel sistema di acque fognarie.
Imballaggio: Svuotare l’imballaggio e gestirlo in conformità alle norme vigenti. L’assegnazione del codice EER deve essere effettuata in
conformità alle Linee guida adottate ai sensi dell’art. 184, co.4 del D.lgs 152/2006 e s.m.i..
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SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su
ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU o numero ID

non applicabile

14.2. Designazione ufficiale ONU di trasporto

non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

non applicabile

14.4. Gruppo d'imballaggio

non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

non applicabile

14.7. Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/UE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Sostanze contenute

75Punto

Regolamento (UE) 2019/1148 - relativo all'immissione sul mercato e all'uso di precursori di esplosivi
non applicabile

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale ≥ a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Regolamento (UE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

CLINKER PORTLAND
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•Regolamento (CE) 1907/2006 concernente la registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione all’uso delle sostanze chimiche
(REACH) e s.m.i.
•Regolamento (CE) 1272/2008 relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con modifica e
abrogazione delle Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e del Regolamento 1907/2006/CE (CLP) e s.m.i.
•D.Lgs 9/04/2008 n. 81 e s.m.i. “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro”.
•Decreto del Ministero della Salute 10/05/2004 “Recepimento della Direttiva 2003/53/CE recante la ventiseiesima modifica alla
Direttiva 76/769/CEE del 27/07/1976, relativa alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati
pericolosi (nonifenolo, nonifenolo etossilato, cemento)”
•Decreto del Ministero della Salute 17/02/2005 “Adozione di un metodo di prova relativo ai cementi, in riferimento al DM 10/05/2004,
che ha recepito la ventiseiesima modifica della Direttiva 76/769/CEE”
•EN 196/10 - “Metodi di prova per il cemento – Parte 10: Determinazione del tenore di cromo VI idrosolubile del cemento”
•EN 197/1 – “Cemento – Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni”
•EN 15368 Legante idraulico per applicazioni non strutturali - Definizione, specifiche e criteri di conformità
•EN 413-1 Cemento da muratura - Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità
•EN 14216 Cemento - Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi speciali a calore di idratazione
•Decreto Legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.
•Direttiva 2004/37/CE e s.m.i. sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o
mutageni durante il lavoro
•Regolamento 2020/1677/UE che modifica il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla
classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele al fine di migliorare la praticabilità delle prescrizioni di
informazione in materia di risposta di emergenza sanitaria
•D.Lgs 1 giugno 2020, n. 44 “Attuazione della direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE del Consiglio, relativa alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad
agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro.
•Decreto n. 47 del 9 agosto 2021 di approvazione delle “Linee guida sulla classificazione dei rifiuti” di cui alla delibera del Consiglio
del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021 n.105, così come previsto dall’art. 184, comma 5 del d.lgs. n.
152 del 2006, come modificato dal d.lgs. n 116 del 2020.
La cosiddetta “Guida alle buone pratiche”, che contiene consigli sulla corretta manipolazione ed utilizzo della silice libera cristallina e dei
prodotti che la contengono, è disponibile sul website http://www.nepsi.eu/good-practice-guide.aspx.  
Queste modalità impiantistiche e operative sono state implementate nell’ambito del Dialogo Sociale “Accordo sulla protezione della salute dei
lavoratori attraverso la corretta manipolazione e uso della silice cristallina e dei prodotti che la contengono”, stipulato in data 25/04/2006 tra i
datori di lavoro e le rappresentanze dei lavoratori di diversi settori industriali a livello europeo, tra cui le Aziende del cemento.    
In questo contesto, in funzione della specifica formulazione della miscela (cfr. ai  componenti silicei e all’eventuale contenuto di silice
cristallina respirabile) e delle modalità d’uso, è opportuno attivare idonee misure tecnico-organizzative e il sistematico monitoraggio
dell’esposizione professionale, tenendo presente che il valore limite (TLV-TWA), adottato per gli ambienti di lavoro dall’Associazione Igienisti
Industriali Americani (ACGIH) per la “silice libera cristallina”  è pari a  0,025 mg/m3, riferito alla frazione respirabile, mentre per il decreto
legislativo n. 44 del 1 giugno 2020 recepimento della direttiva (UE) 2017/2398, il limite è 0,1 mg/m3 in lavori comportanti esposizione a
polvere di silice cristallina respirabile generata da un procedimento di lavorazione.  
- Restrizioni sulla commercializzazione ed uso del cemento per il contenuto di cromo VI
Il Regolamento n. 1907/2006/CE concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione all’uso delle sostanze chimiche
(“REACH”), al p. 47 dell’Allegato XVII, così come modificato dal Regolamento n. 552/2009/CE, impone il divieto di commercializzare ed
utilizzare cemento e suoi preparati (miscele) se contengono, una volta mescolati ad acqua, oltre lo 0,0002% (2 ppm) di cromo VI idrosolubile
sul peso totale a secco del cemento stesso.  
Il rispetto di questa soglia limite viene assicurato, se necessario, attraverso l’additivazione al cemento di un  
agente riducente, la cui efficacia viene garantita per un periodo temporale predefinito e con la costante osservanza di adeguate modalità di
stoccaggio (riportate ai punti 7.2 e 10.2).  
 Ai sensi del suddetto Regolamento, l'impiego dell’agente riducente comporta la pubblicizzazione delle seguenti informazioni:
DATA DI CONFEZIONAMENTO: riportata sul sacco oppure sul DDT
CONDIZIONI DI CONSERVAZIONE: in appositi contenitori chiusi in luogo fresco e asciutto ed in assenza di ventilazione, con garanzia di
mantenimento dell’integrità della confezione
PERIODO DI CONSERVAZIONE (*): secondo quanto riportato sul DDT (sia per prodotto in sacco che sfuso) e su ogni singolo sacco
(*)   per il mantenimento dell'efficacia dell'agente riducente.  
Tale scadenza temporale riguarda esclusivamente l'efficacia dell'agente riducente nei confronti dei sali di cromo VI, fermo restando i limiti di
impiego del prodotto dettati dalle regole generali di conservazione ed utilizzo del prodotto stesso.  
- Prescrizioni del Regolamento 1907/2006/CE “REACH”
Il cemento, in base al Regolamento “REACH”, è una miscela e, in quanto tale, non è soggetta all’obbligo di registrazione, che riguarda invece
le sostanze.  
Il clinker di cemento Portland è una sostanza (classificabile come sostanza inorganica UVCB) esentata dalla registrazione in base all’art. 2.7
(b) e all’Allegato V.10 del Regolamento REACH, per la quale sono state anche notificate all’Agenzia europea ECHA le informazioni
necessarie per realizzare l’inventario delle classificazioni e delle etichettature (C&L), secondo le disposizioni dell’art. 40 del Regolamento CE
n. 1272/2008 “CLP” (cfr. notifica n°.  02-2119682167-31-0000 del 15/12/2010 e aggiornamento del 1/07/2013 con presentazione report n.
QJ420702-40.  
Relativamente alle polveri di filtri (CKD) e by-pass (BP) cd. “Flue dust”, nell’Allegato si riportano i descrittori d’uso della sostanza (cfr. al
Chemical Safety Report), relativi agli usi identificati e, in particolare, lo scenario di esposizione correlato al normale utilizzo nel ciclo di
produzione dei leganti idraulici (ref. e-SDS):
9.1 Produzione industriale di materiali idraulici per l’edilizia e le costruzioni:
settore d’uso: non applicabile; categoria di prodotto PC 0, 9a, 9b; Categoria di prodotto PROC 2,3,5,8b,9,14,26; Categoria di rilascio
ambientale ERC: 2
Inoltre, se alcune sostanze, utilizzate nella produzione del cemento, venissero sottoposte a registrazione, la presente Scheda di Dati di



CALCIFICIO DEL GARGANO SRL Revisione n.1  
Data revisione 03/03/2023
Nuova emissione
Stampata il 09/03/2023
Pagina n.  14 / 15

IT

EPY 11.4.1 - SDS 1004.14

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione ... / >>

Sicurezza sarà adeguatamente aggiornata sulla base delle informazioni messe a disposizione dal Registrante e, in particolare, qualora si
rilevi che i dati su descrittori d’uso, scenari di esposizione, classificazione, etc. possano comportare ripercussioni sulla previgente valutazione
del rischio.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela / per le sostanze indicate in sezione 3.

CLINKER PORTLAND
Non è necessaria alcuna valutazione della sicurezza chimica. In allegato si riporta lo scenario di esposizione per le polveri di filtri (CKD e By
-Pass (BPD) in quanto sostanze in quanto sostanza pericolosa ingrediente della miscela del cemento e leganti idraulici in concentrazione
riportate al punto 3.  

SEZIONE 16. Altre informazioni

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1
Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
Skin Sens. 1B Sensibilizzazione cutanea, categoria 1B
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS: Numero del Chemical Abstract Service  
- CE: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento (CE) 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX: Numero identificativo nell’Allegato VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento (CE) 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- STA: Stima Tossicità Acuta
- TLV: Valore limite di soglia  
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 2020/878 (All. II Regolamento REACH)
4. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
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8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)
14. Regolamento (UE) 2018/669 (XI Atp. CLP)
15. Regolamento (UE) 2019/521 (XII Atp. CLP)
16. Regolamento delegato (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP)
17. Regolamento (UE) 2019/1148
18. Regolamento delegato (UE) 2020/217 (XIV Atp. CLP)
19. Regolamento delegato (UE) 2020/1182 (XV Atp. CLP)
20. Regolamento delegato (UE) 2021/643 (XVI Atp. CLP)
21. Regolamento delegato (UE) 2021/849 (XVII Atp. CLP)
22. Regolamento delegato (UE) 2022/692 (XVIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e
le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

METODI DI CALCOLO DELLA CLASSIFICAZIONE
Pericoli chimico fisici: La classificazione del prodotto è stata derivata dai criteri stabiliti dal Regolamento CLP Allegato I Parte 2. I metodi di
valutazione delle proprietà chimico fisiche sono riportati in sezione 9.
Pericoli per la salute: La classificazione del prodotto è basata sui metodi di calcolo di cui all'Allegato I del CLP Parte 3, salvo che sia
diversamente indicato in sezione 11.
Pericoli per l’ambiente: La classificazione del prodotto è basata sui metodi di calcolo di cui all'Allegato I del CLP Parte 4, salvo che sia
diversamente indicato in sezione 12.


